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Premessa 
 

Il presente Schema di relazione dell’Organo di revisione alla proposta di Rendiconto della gestione per l’esercizio 2019 è formulato 

sulla base della normativa vigente. 

tutti gli Enti devono adottare gli schemi del “rendiconto armonizzato” ex Dlgs. n. 118/11 (Allegato n. 10 al Dlgs. n. 118/11). 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-00-00;118~art1!vig=
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RELAZIONE DEL RENDICONTO 2019 
 

Verbale del 03/06/2020 
Comune di Villasanta 

 
 

Organo di revisione economico-finanziaria 
Oggetto: Relazione sul rendiconto per l'esercizio 2019 

 
 

L’ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 

- dato atto che in data 18/05/2020 è stato formalmente trasmesso lo Schema di rendiconto per l'esercizio 2019; 
- dato atto che nel suo operato l’Organo di revisione si è uniformato a quanto previsto dal Dlgs. n. 118/11 e dei relativi 

allegati, allo Statuto ed al Regolamento di contabilità dell'Ente ed alle disposizioni di cui al Dlgs. n. 267/00 “Testo Unico 
sull’ordinamento degli Enti Locali” (ed in particolare all’art. 239, comma 1, lett. d); 

- dato atto che nel suo operato l’Organo revisione ha tenuto conto delle “Linee guida e relativi questionari per gli Organi di 
revisione economico finanziaria degli Enti Locali per l’attuazione dell’art. 1, commi 166 e ss. della Legge n. 266/05. Rendiconto della 
gestione”, approvate dalla Corte dei Conti Sezione Autonomie con Delibera n. 16 del 30 luglio 2018. 

 

DELIBERA 
 

di approvare l'allegata Relazione sul rendiconto per l'esercizio 2019, del Comune di Villasanta   che forma parte integrante 
e sostanziale del presente verbale. 
 

  
    L’Organo di revisione 
          Dott Flavio Rada 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-00-00;118~art1!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-00-00;267~art239!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2005-00-00;266~art1!vig=
http://www.entilocaliweb.info/Rendiconto/CORTE_DEI_CONTI_DELIBERA_16_30_07_18.pdf
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Relazione sul rendiconto per l'esercizio 2019 
 

L’ORGANO DI REVISIONE 
 

Preso in esame lo Schema di rendiconto per l'esercizio 2019, composto dai seguenti documenti: 

• Conto del bilancio di cui all’art. 228, del Tuel; 

• Conto economico di cui all’art. 229, del Tuel; 

• Stato Patrimoniale di cui all’art. 230, del Tuel; 
e corredato: 
- dagli allegati previsti dall'art. 11, comma 4, del Dlgs. n. 118/11: 

a) prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;  
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del Fondo pluriennale vincolato (Fpv); 
c) prospetto concernente la composizione del Fondo crediti di dubbia esigibilità (Fcde); 
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  
e) prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
f) prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
g) tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi 

successivi;  
h) tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi 

successivi;  
i) prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;  
j) prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e 

internazionali;  
k) prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni;  
l) il prospetto dei dati Siope;  
m) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente per 

esercizio di provenienza e per capitolo;  
n) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione;  
o)  la Nota integrativa; 
p) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi 

successivi;  

• oltre che:  
a) dal Conto del tesoriere di cui all’art. 226, del Tuel; 
b) dalla tabella dei parametri di riscontro della situazione deficitaria strutturale; 
c) dall'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato deliberati e 

relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci 
consolidati delle unioni di comuni di cui il comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione 
pubblica"; 

d) elenco delle entrate e delle spese non ricorrenti; 
 

visti 
 

- le disposizioni di legge in materia di finanza locale; 

- la normativa vigente in materia di Enti locali;  

- lo Statuto ed il Regolamento di contabilità dell'Ente; 
 

l’Organo di revisione dichiara di aver predisposto la presente Relazione in conformità di quanto disposto dall’art. 239, del 
Tuel 

 

CONTROLLI, ACCERTAMENTI E VERIFICHE EFFETTUATI NEL CORSO DELL’ANNO 2019 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-00-00;267~art228!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-00-00;267~art229!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-00-00;267~art230!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-00-00;118~art11!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-00-00;267~art226!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-00-00;267~art239!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-00-00;267~art239!vig=
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Controlli sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio 
 

 

In relazione alla salvaguardia degli equilibri prevista dall’art. 193, del Tuel, l’Organo di Revisione dà atto che l’Ente ha 
provveduto alla verifica degli equilibri della gestione di competenza, dei residui e di cassa, oltre che alla verifica dei 
cronoprogrammi per l’imputazione a bilancio della spesa di investimento.  
 

Pareggio di bilancio 

La “Legge di stabilità 2016” ha previsto nuove regole di finanza pubblica per gli Enti Locali mediante il superamento del 
Patto di stabilità interno e l’introduzione del Pareggio di bilancio, secondo il quale gli Enti, ai fini del concorso al 
contenimento dei saldi di finanza pubblica, devono conseguire l’equilibrio tra le entrate finali e le spese finali espresso in 
termini di competenza.  
 

Anno 2019 - “Regole di finanza pubblica”  
 

Soggetti coinvolti 
Comuni, Province, Città metropolitane1  

 

Calcolo dell’Obiettivo 

Gli Enti di cui sopra concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica mediante il 
conseguimento di un saldo non negativo in termini di competenza tra entrate finali e spese finali.  
 

Il saldo finanziario per verificare il rispetto dell’obiettivo è calcolato, in termini di competenza, 
avendo a riferimento (rispetto allo schema di bilancio armonizzato) la differenza tra entrate finali 
dei Titoli I, II, III, IV e V e spese finali dei Titoli I, II, III.  
Ciò stante, rileva che nel saldo finanziario di competenza non vengono conteggiati gli 
stanziamenti relativi al “Fondo crediti di dubbia esigibilità” (“Fcde”) e dei fondi spese e rischi futuri 
concernenti accantonamenti destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Fattispecie che 
facilitano il raggiungimento dell’obiettivo “zero”. 
 Non si considerano nel saldo finanziario di competenza le spese espressamente escluse da 
disposizioni normative. 
Nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il Fondo pluriennale 
vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento. Nel 
caso di presenza di “Fpv” in conto capitale (di entrata e di spesa) derivante da devoluzione di 
mutui e da avanzo vincolato derivante da economie di spesa finanziate da mutui, tali quote 
devono essere considerate come la quota di Fpv riveniente dal ricorso al debito ed escluse dal 
saldo finale di competenza. 

 

L'equilibrio finale, comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali, è riconosciuto positivo/pari a zero, quindi in 
regola con i vincoli di finanza pubblica.  

Il Prospetto di verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica è allegato al rendiconto della gestione ed evidenzia il 
raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2019  
  

Ai fini della verifica del rispetto del saldo, gli Enti dovranno comunicare telematicamente al Mef-RgS, entro il 31 marzo 
dell’anno successivo a quello di riferimento, una certificazione dei risultati conseguiti sottoscritta digitalmente dal legale 
rappresentante dell’Ente, dal Responsabile dei Servizi “Finanziari” e dall’Organo di revisione economico-finanziaria. 

 

 
 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-00-00;267~art193!vig=
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CONTROLLI PRELIMINARI AL RENDICONTO DELLA GESTIONE 
 
 
Riepilogo generale per titoli (competenza e cassa) 2019 

 

ENTRATE 
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ENTRATE DEL TITOLO I 
 
 

 
 
 

 
 

ee 
 
 

 
 
 

 
 

 
  

 

 

La politica fiscale rappresenta una delle più importanti politiche di bilancio di reperimento risorse per l’attuazione dei 
programmi dell’amministrazione.  

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA – “I.M.U.”  

L’imposta comunale sugli immobili è stata sostituita dal 2012 con l’imposta municipale propria.  

Il D.L. n. 102 del 31/08/2013 ha disposto l’eliminazione della prima rata dell’IMU per l’abitazione principale, terreni 
agricoli,fabbricati rurali nonché per le abitazioni assegnate dagli IACP. Il gettito comunale sarà quindi ridotto ma 
compensato dallo Stato tramite il fondo di solidarietà comunale.  
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Il D.L. n. 133 del 30.11.2013 ha abolito il versamento dell’ I.M.U. per alcune  categorie di immobili, compensato dallo 
Stato con il fondo di solidarietà comunale.  

 

TARI  

L’art. 1, comma 639, della Legge di Stabilità 2014 n. 147 del 27.12.2013 ha istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC) di 
cui la parte destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti, a carico dell’utilizzatore dell’immobile 
è denominata TARI.   

 

ENTRATE  DA TRASFERIMENTI CORRENTI - TITOLO II  
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ENTRATE EXTRATRIBUTARIE -TITOLO III  

Il revisore ha controllato  le  principali voci delle entrate extratributarie  come da prospetto riportato in calce : 
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Il revisore ha preso atto del prospetto del vincolo di destinazione dei proventi da sanzioni codice della strada come da 

prospetto in calce : 
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Riepilogo generale per titoli (competenza e cassa) 2019 

 

 

 
SPESE 
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L’Organo di revisione dichiara: 
- che le Entrate e le Spese sono  state accertate-impegnate ed imputate a bilancio secondo quanto previsto dal Principio 

applicato concernente la contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 al Dlgs. n. 118/11); 
 
 
 
SPESA  
 
La parte del bilancio relativa alla spesa è ordinata in missioni programmi titoli e macroaggregati secondo la natura della 
spesa e la sua destinazione economica. 
Riguardo le spese correnti, gli impegni assunti dipendono quasi sempre dalla capacità dell'ente di acquisire tutti i necessari 
fattori produttivi per conseguire gli obiettivi prefissati. La valutazione del 
risultato della gestione riferita a questa componente del bilancio può quindi offrire un valido argomento sulla verifica della 
concretezza dell'azione amministrativa; comunque, bisogna prestare la 
dovuta attenzione ad alcune eccezioni: sono, infatti, allocati in tale componente del bilancio alcuni stanziamenti finanziati 
con entrate a “specifica destinazione”, il cui eventuale minore accertamento 
produce una economia di spesa, e quindi una carenza di impegno solo apparente. 
Riguardo le spese in c/capitale, la percentuale di realizzo (impegni) dipende spesso dal verificarsi o meno di fattori esterni: 
si pensi, ad esempio, ai lavori pubblici da realizzarsi mediante contributi 
dello Stato, della Regione o della Provincia; la mancata concessione di siffatti contributi determina, sempre in modo 
apparente, un basso grado di realizzazione degli investimenti rilevato in alcuni 
programmi. Quindi, in tali casi, per poter esprimere un giudizio di efficacia occorre considerare anche altri elementi. 
Infine, sono da considerare le spese per movimenti di fondi che costituiscono l'elemento residuale dell'analisi; esse si 
compongono di due elementi ben distinti: le anticipazioni di cassa e il rimborso 
delle quote di capitale per l'ammortamento di mutui; quest'ultima voce non presenta alcun margine di discrezionalità, 
costituendo la diretta conseguenza di operazioni di indebitamento contratte negli esercizi precedenti, e pertanto essa 
incide nel risultato del programma solo dal punto di vista finanziario. 
 
La spesa  corrente del titolo I presenta la seguente situazione aggregata: 
 
 

 
 

 
 
  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-00-00;118~art1!vig=
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Spesa del personale   

L’Organo di revisione attesta che la spesa per il personale sostenuta nel 2019 ha assicurato il contenimento delle spese di 
personale, come da prospetto che segue: 

 

 

* (Con la deliberazione n. 26/2019 la Corte dei Conti Lombardia ha dichiarato che gli assegni familiari non devono essere 
conteggiati tra le spese di personale da contenere nel tetto 2011/2013) 

 
Limiti di spesa  

L’Organo di revisione attesta che i limiti di spesa per convegni e mostre , spese di rappresentanza e corsi di formazione e 
studi di consulenze e missioni sono stati rispettati come da prospetto in calce : 
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Indebitamento 

L’Organo di revisione attesta che l’ente rispetta  i limiti previsti dall’art. 204, comma 1, del Tuel, così come modificato 
dall’art. 1, comma 735 della Legge n. 147/13, in base al quale l’importo complessivo dei relativi interessi, sommato a 
quello dei mutui precedentemente contratti non supera  il 10% per l'anno 2019 delle entrate relative ai primi 3 titoli della 
parte entrata del rendiconto del penultimo esercizio approvato. 

Le spese per rimborso di prestiti sono come di seguito specificate: 

 

 

 

“Fondo crediti di dubbia esigibilità”  

L’Organo di revisione ha verificato che il “Fondo crediti di dubbia esigibilità”, confluito nell’avanzo di amministrazione come 
quota accantonata, è stato calcolato secondo le modalità indicate nel Principio applicato della contabilità finanziaria di cui 
all'Allegato n. 4/2 al Dlgs. n. 118/11 e s.m.i., in considerazione dell'ammontare dei crediti di dubbia e difficile esazione 
come da prospetto che segue : 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-00-00;267~art204!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013-00-00;147~art1!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-00-00;118~art1!vig=
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attestazione sulla corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione  
 
Atteso che, ai sensi dell’art. 227, del Tuel, il Rendiconto della gestione è composto dal Conto del bilancio, dal Conto 
economico (con accluso il prospetto di conciliazione di cui all’art. 229, comma 9, del Tuel) e dal Conto del patrimonio, 
passiamo di seguito ad analizzare le risultanze di ciascuno di essi. 
 
CONTO DEL BILANCIO: RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA   

 

 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-00-00;267~art227!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-00-00;267~art229!vig=
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Le risultanze finali del conto del bilancio sono espresse in termini di avanzo, disavanzo o pareggio finanziario, e sono 
distinte in risultato contabile di gestione (quadro riassuntivo della gestione di competenza) e risultato contabile di 
amministrazione (quadro riassuntivo della gestione finanziaria).  

Il risultato contabile di gestione, determinato dalla somma delle riscossioni e dei residui attivi, dedotti i pagamenti ed i 
residui passivi, derivanti dalla gestione di competenza, evidenzia il risultato di sintesi finanziario dell’anno considerato.  

Il risultato contabile di amministrazione tiene conto anche dei residui degli anni precedenti ed è determinato dalla somma 
del fondo di cassa al 31 Dicembre, più i residui attivi finali e meno i residui passivi finali, entrambi derivanti sia dalla 
gestione di competenza che da quella residui. 

E’ importante  procedere all’analisi dettagliata del rendiconto 2019, scomponendo il risultato finale nei che tipicamente 
formano l’avanzo di amministrazione: ossia risultato di competenza ,suddiviso in risultato di parte corrente e di parte 
capitale, e gestione  dei residui. 
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Equilibrio di competenza della gestione  parte corrente  

 
 

 

 



 

  
21 

 

Equilibrio di competenza della gestione parte capitale 
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Risultato d’amministrazione 

I vincoli dell’avanzo di amministrazione vengono illustrati in modo analitico nei prospetti in calce: 
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quadro generale riassuntivo 
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Contabilità economico-patrimoniale  

A decorrere dal 2018, tutti gli Enti territoriali, i loro organismi e i loro enti strumentali in contabilità finanziaria sono 
tenuti ad adottare un sistema di contabilità economico patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, 
sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale. 
A tal fine è necessario applicare: 
- il Piano dei conti integrato di cui all’Allegato n. 6, al Dlgs. n. 118/11; 
- il Principio contabile generale n. 17 della competenza economica di cui all’Allegato n. 1, al Dlgs. n. 118/11; 
- il Principio applicato della contabilità economico patrimoniale di cui all’Allegato 4/3, al Dlgs. n. 118/11, con particolare 

riferimento al Principio n. 9, concernente “L’avvio della contabilità economico patrimoniale armonizzata”. 
Al fine di garantire la corretta adozione del piano dei conti integrato e dei principi contabili generali e applicati è 
necessario adeguare il proprio sistema informativo contabile e verificarne la coerenza con il nuovo sistema contabile. 
La corretta riclassificazione delle voci secondo il Piano dei conti integrato consente: 
- nel corso dell’esercizio, la rilevazione dei fatti economici e patrimoniali, come “misurati” dalle operazioni finanziarie2; 
- a seguito delle operazioni di assestamento economico-patrimoniale, effettuate in autonomia rispetto alle registrazioni in 

contabilità finanziaria, di elaborare il conto economico e lo stato patrimoniale del rendiconto della gestione, aggregando 
le voci del piano dei conti secondo il raccordo riportato nell’Allegato n. 6, al Dlgs. n. 118/11. 

Il rendiconto 2019 di tutti gli Enti territoriali, escluse le Autonomie speciali che hanno applicato il Dlgs. n. 118/11 
dall’esercizio 2019, comprende il conto economico e lo stato patrimoniale. 
 

 
 

Conto economico 

 

L’Organo di revisione ha verificato che i costi/oneri e ricavi/proventi sono stati rilevati nella contabilità economica 
secondo quanto disposto dal principio contabile. Pur non esistendo una correlazione univoca fra le fasi dell’entrata e della 
spesa ed il momento in cui si manifestano i ricavi/proventi ed i costi/oneri nel corso dell’esercizio, i ricavi/proventi 
conseguiti sono rilevati in corrispondenza con la fase dell’accertamento delle entrate, ed i costi/oneri sostenuti sono 
rilevati in corrispondenza con la fase della liquidazione delle spese. 
 

Inoltre, sono stati rilevati nel conto economico i seguenti costi/ricavi che non hanno avuto nel corso dell’esercizio rilievo 
nella contabilità finanziaria: 

✓ le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate; 

✓ le eventuali quote di accantonamento ai fondi rischi ed oneri futuri. L’accantonamento ai fondi rischi ed oneri di 
competenza dell’esercizio è effettuato anche se i rischi e gli oneri sono conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio fino 
alla data di approvazione della delibera del rendiconto della gestione; 

✓ le perdite di competenza economica dell’esercizio; 

✓ le perdite su crediti e gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti; 

✓ le rimanenze iniziali e finali di materie prime, semilavorati, prodotti in corso su ordinazione, incrementi di 
immobilizzazioni per lavori interni e prodotti finiti; 

 
 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-00-00;118~art1!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-00-00;118~art1!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-00-00;118~art1!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-00-00;118~art1!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-00-00;118~art1!vig=
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✓ le quote di costo/onere o di ricavo/provento corrispondenti ai ratei e risconti attivi e passivi di competenza economica 
dell’esercizio; 

✓ le variazioni patrimoniali relative agli esercizi pregressi che si sono tradotte in oneri/costi e proventi/ricavi nel corso 
dell’esercizio, nonché ogni altro componente economico da contabilizzare nel rispetto del principio della competenza 
economica e della prudenza (ad esempio sopravvenienze e insussistenze). 

✓ nell’ambito delle scritture di assestamento economico, è necessario assimilare le spese liquidabili alle spese liquidate cui 
sono correlati i costi di competenza dell’esercizio. Pertanto, in corrispondenza agli impegni liquidabili che nella 
contabilità finanziaria, in quanto esigibili, sono considerati di competenza finanziaria dell’esercizio in cui la prestazione 
è stata resa, nella contabilità economico patrimoniale, è effettuata la registrazione “Merci c/acquisto a fatture da ricevere”, 
che consente di attribuire il costo dei beni e delle prestazioni rese nell’esercizio, ancorché non liquidate, alla 
competenza economica dell’esercizio. 

 

Costituiscono una eccezione al principio generale: 

• i costi derivanti dai trasferimenti e contributi (correnti, agli investimenti e in c/capitale) che sono rilevati in 
corrispondenza dell’impegno della spesa;  

• le entrate dei titoli 5 “Entrate da riduzione di attività finanziaria”, 6 “Accensione di prestiti”, 7 “Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere” e 9 “Entrate per conto terzi e partite di giro”, il cui accertamento determina solo la rilevazione di crediti e 
non di ricavi; 

• le spese del titolo 3 “Spese per incremento attività finanziarie”, 4 “Rimborso Prestiti”, 5 “Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere” e 7 “Uscite per conto terzi e partite di giro”, il cui impegno determina solo la rilevazione di debiti e non di 
costi; 

• le entrate e le spese relative al credito Iva e debito Iva, il cui accertamento e impegno/liquidazione determinano la 
rilevazione di crediti e debiti; 

• la riduzione di depositi bancari che è rilevata in corrispondenza agli incassi per Prelievi da depositi bancari; 

• l’incremento dei depositi bancari che è rilevato in corrispondenza ai pagamenti per Versamenti da depositi bancari. 
 

L’Organo di revisione attesta che nel Conto economico sono evidenziati i componenti positivi e negativi dell'attività 
dell'Ente determinati secondo criteri di competenza economica. 
 
 
STATO PATRIMONIALE 
 

L’Organo di revisione  evidenzia al correttezza delle risultanze patrimoniali dell’Ente al 31 dicembre 2019. 
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SOCIETA’ CONTROLLATE E PARTECIPATE 
 
L’organo di revisione prende atto che le società controllate e partecipate dall’ente sono come da prospetto in calce : 
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Tutto ciò premesso 

 
L’ORGANO DI REVISIONE 

 
Certifica 

 
la conformità dei dati del Rendiconto con quelli delle scritture contabili dell'Ente e in via generale la regolarità contabile e 
finanziaria della gestione; 
 

esprime 
 
parere favorevole per l'approvazione del Rendiconto per l'esercizio finanziario 2019 del Comune di Villasanta  . 
 
 
Villasanta  , 03/06/2020 

 
 
 
 
 
 L’Organo di revisione 
    Dott Flavio Rada 
 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 
 


